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REGOLAMENTO MANIFESTAZIONE 

“FAIR-PLAY 2016” 

Fase Provinciale – Delegazione di Cagliari 
 

Al fine di attuare la necessaria verifica dell’attività svolta nelle “Scuole di Calcio”, il Coordinamento Federale Regionale del Settore Giovanile e Scolastico, il 
Comitato Regionale Sardegna L.N.D. e la Delegazione provinciale di Cagliari organizzano la Manifestazione  “Fair-Play”. 
Il presente Regolamento dovrà essere affisso alla bacheca dello spogliatoio o, comunque, in luogo costantemente visibile dai giocatori  e  dirigenti della società 
e, nel caso di gara con altre squadre, in modo che sia altrettanto visibile per i componenti la società ospite, interessata al confronto. 
Tutte le gare del Torneo si dovranno svolgere garantendo l’assoluta sicurezza ai bambini/e partecipanti; in particolare si sollecita di prestare la massima 
attenzione alla messa in sicurezza delle porte ed al rispetto della distanza di sicurezza (m. 1,50) da qualsiasi ostacolo (come, ad esempio, i pali delle porte).   
La Manifestazione “Fair-Play “, riservata alla categoria “Esordienti”, è da considerarsi ufficiale a tutti gli effetti: pertanto la partecipazione alla Manifestazione è 
obbligatoria per tutte le “Scuole di Calcio” ed è opportuna per i “Centri Calcistici di Base”, i quali, peraltro, non potranno accedere alla Festa Regionale. Le 
società dovranno favorirne lo svolgimento, mettendo a disposizione impianti di gioco e relative strutture ed attrezzature. La mancata partecipazione al “Fair 
Play” comporta parere negativo per la conferma del riconoscimento quale “Scuola di Calcio”. 

 
 

        1.  STRUTTURA DELLA MANIFESTAZIONE   
1. Conformemente agli indirizzi fissati dal Settore Giovanile e Scolastico (durata di almeno tre mesi), la manifestazione “Fair Play 2016” inizierà il 25 Gennaio 
2016 articolandosi in due fasi fino ad arrivare alla festa Provinciale, tali modalità verranno esplicate nei prossimi comunicati ufficiali della delegazione Provinciale 
di Cagliari. 
2.  La manifestazione prevede la partecipazione delle squadre iscritte, suddivise inizialmente in 10 gironi da 5 squadre ciascuno che porteranno la 
qualificazione alla fase successiva delle due società, che al termine della prima fase risulteranno più meritevoli. Le squadre così qualificatesi verranno 
suddivise in 4 gironi da 5 squadre ciascuno. Alla Festa provinciale accederanno le 2 squadre vincenti e più meritevoli di ciascun girone.  
3. La Festa Provinciale consentirà di individuare le due squadre che rappresenteranno la provincia di Cagliari alla Festa Regionale.   
4. L’accesso alle fasi successive alla prima avviene in base al punteggio tecnico acquisito sul campo dalle squadre ed al punteggio attribuito al comportamento 
tenuto durante i confronti da tecnici, dirigenti, genitori e pubblico, per determinare il quale si fa riferimento alla graduatoria di merito. 
5. Le gare della manifestazione, durante la sua seconda fase, si svolgeranno parallelamente all'attività Esordienti Primaverile: pertanto, le squadre che  
accedono alle fasi successive continueranno, comunque, l’attività nei rispettivi tornei della categoria Esordienti. 
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       2.  CARATTERISTICHE DELL’ATTIVITA’ 

 L’attività della categoria Esordienti misti ”Fair Play” ha carattere promozionale, ludico e didattico e viene organizzata su base strettamente locale; potranno 
partecipare ragazzi e ragazze che hanno anagraficamente compiuto il decimo anno  di età, ma che, anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la 
stagione sportiva, non abbiano compiuto il 12° anno di età:  

 
TABELLA n° 1 

Categoria 
Anno di 
nascita 

Confronto 
Partita 

Tempi di gioco 
Dimensioni 
campo (mt) 

Dimensioni 
porte (mt) 

Pallone 
n°  di 

giocatori 
 

 
 

Esordienti 

 
2003 e/o  

 
2004 e/o 

 
2005 e/o 

  
10 anni 

compiuti 

 
 
 
 

9 c 9 
 

 
   

 
 

3 x 20’ 
 

 
 

      mt 50 – 60  : lunghezza 
          
         mt 30 – 40  : larghezza 

5 - 6 m x 
2m 

  

 
 
 

n° 4 
gomma o cuoio 

 
 
 

18 + 
riserva 

 
Le bambine nate nel 2002, ovvero i propri genitori, potranno richiedere deroga al Settore Giovanile e Scolastico per la partecipazione al torneo in esame, 
presentando specifica richiesta al Comitato Regionale Sardegna L.N.D. per il tramite della Delegazione territoriale competente, allegando il fac – simile ( allegato 8). 
Le società che utilizzeranno bambine dovranno mostrare, dietro esplicita richiesta, l’autorizzazione concessa. 
 

 Nell’elenco da presentare al dirigente arbitro, ogni squadra dovrà inserire un numero minimo di 14 bambini. E’ consigliabile, tuttavia, portarne almeno 19, 
per far fronte ad eventuali infortuni. Si notifica che ogni società dovrà, comunque, presentare una lista comprendente tutti i partecipanti alla 
manifestazione; resta l'obbligo di impiegare tutti i bambini iscritti nella lista, come si evincerà dai referti, variati per ogni confronto (non oltre 18 per gara e 
indicando, in un apposito spazio, il 19° giocatore che si intende far subentrare in caso di infortunio).  

 Gli incontri consistono nella esecuzione di partite 9c9, secondo le indicazioni de C. U. nazionale N° 1. Sono previsti 3 tempi di gioco di 20’ Ciascuno, nel corso 
dei quali tutti i giocatori iscritti in elenco (18) gara dovranno obbligatoriamente essere impiegati (9 il 1° tempo e i restanti 9 nel 2° tempo). 

 Nel terzo tempo sono consentiti i cambi volanti liberi. 

 L'impiego di bambini/e che hanno compiuto anagraficamente il decimo anno di età è libero, ovvero non è sottoposto a vincoli di ordine numerico.  
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 3.  MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA 

 
 La gara si articola in 3 tempi da 20’ ciascuno (il Coordinamento Regionale SGS ha facoltà di ridurre le frazioni di gara se si rendesse necessario, per causa di 

forza maggiore). 
 
 Nell’attività in esame sono state previste le seguenti norme regolamentari e normative quali : 

 è previsto il fuorigioco ma soltanto 15 mt prima della linea di fondocampo, in prossimità dell’area di porta; 

 al portiere non è concesso utilizzare le mani, dopo il retropassaggio di piede da parte di un compagno; 

 possono essere utilizzati  (oltre a quelli di cuoio) palloni in gomma (meglio doppio o triplo strato); 

 E’ possibile ed opportuno l’utilizzo di un Time-out della durata di 1’ per ciascuna squadra, nella stessa gara; 
 

 

 4. RISULTATO DELLE GARE 
 
 Per quanto riguarda il risultato di ciascuna gara, i risultati di ciascun tempo di gioco nel 9c9 devono essere conteggiati separatamente. Pertanto, a seguito 

del risultato acquisito nel primo tempo, il secondo tempo inizierà nuovamente con il risultato di 0 – 0 ed il risultato finale della gara sarà determinato dal 
numero di mini–gare (tempi di gioco) vinte da ciascuna squadra (1 punto per ciascun tempo vinto o pareggiato). Si evince, comunque, che alla squadra che 
prevale nei tre set, es. uno vinto e due pareggiati, verrà assegnata la vittoria e 3 punti nella graduatoria tecnica, all’altra la sconfitta e 0 punti, pur avendo 
pareggiato due set. In caso di parità nella somma dei set o tempi di gara, ogni squadra acquisirà 1 punto in graduatoria. 
 

 
 

5.  PASSAGGIO DEL TURNO IN CASO DI PARITA’ 
 

In caso di parità, fra due o più società, il passaggio del turno, nella fase a gironi, scaturirà secondo i seguenti criteri:  
 

1. Utilizzo di una o più ragazza durante la manifestazione; 
2. Presenza alle riunioni dell’attività di base durante la stagione in corso; 
3. Graduatoria di merito data dai dati del modulo di censimento consegnati per la stagione in corso. 

 


